
ACSM-AGAM, ASPEM, AEVV, LARIO RETI HOLDING E A2A AVVIANO UN 
PROGETTO DI PARTNERSHIP INDUSTRIALE E SOCIETARIA TRA MULTI-

UTILITIES 

Milano, 23 gennaio 2018  

I Consigli di Amministrazione di ACSM-AGAM S.p.A. (“ACSM-AGAM”), ASPEM S.p.A. 
(“ASPEM”), AEVV S.p.A. (“AEVV”), AEVV Energie S.r.l. (“AEVV Energie”), LARIO RETI 
HOLDING S.p.A. (“LRH”), Acel Service S.r.l. (“Acel Service”), Lario Reti Gas S.r.l. (“LRG”) e A2A 
S.p.A. (“A2A”) hanno approvato un progetto di partnership industriale e societaria da tempo allo studio 
delle parti, come comunicato al mercato da ultimo in data 28 dicembre 2017, come di seguito descritto 
nelle sue fasi (il “Progetto di Aggregazione”).   
A seguito delle approvazioni da parte dei rispettivi organi amministrativi, in data odierna sono stati quindi 
sottoscritti da ACSM-AGAM, ASPEM, AEVV, LRH e A2A i documenti contrattuali disciplinanti il 
Progetto di Aggregazione, mentre i Comuni azionisti delle realtà coinvolte nel Progetto di Aggregazione 
aderiranno a tali accordi e sottoscriveranno i relativi documenti contrattuali solo successivamente 
all’approvazione definitiva da parte dei rispettivi organi competenti, prevista entro il 12 marzo 2018. 

LE SOCIETÀ COINVOLTE

ACSM-AGAM, quale “ente aggregatore”, multi-utility lombarda nata dalla fusione delle ex municipalizzate 
di Como e Monza, è una società quotata a partecipazione pubblica, partecipata da A2A, dal Comune di 
Como e dal Comune di Monza, tra gli altri, attiva principalmente nelle province di Como e di Monza-
Brianza e anche nelle province di Venezia ed Udine tramite società del proprio gruppo, operante nei 
seguenti settori: (i) distribuzione gas; (ii) servizio idrico; (iii) vendita energia elettrica e gas; (iv) 
cogenerazione, teleriscaldamento e gestione calore; (v) termovalorizzazione rifiuti. 

ASPEM è una multi-utility attiva nella Provincia di Varese, controllata da A2A, operante, direttamente e 
attraverso altre società del proprio gruppo, nei seguenti settori: (i) servizio idrico; (ii) servizi di igiene 
ambientale; (iii) distribuzione gas e (iv) teleriscaldamento. 

AEVV è una società a partecipazione pubblica (emittente Strumenti Finanziari diffusi tra il pubblico in 
misura rilevante ai sensi dell’art. 2-bis del Regolamento CONSOB n. 11971/1999) attiva nella provincia 
di Sondrio, il cui azionista di maggioranza relativa è il Comune di Sondrio, operante sia direttamente, sia 
attraverso le società del proprio gruppo, nei seguenti settori: (i) distribuzione gas; (ii) vendita energia 
elettrica e gas; (iii) gestione calore e altri servizi energetici; (iv) distribuzione energia elettrica; (v) gestione 
farmacie; (vi) illuminazione pubblica e (vii) gestione parcheggi. 

Acel Service è una società controllata da LRH attiva nei seguenti settori: (i) vendita di gas naturale ed 
energia elettrica; (ii) produzione di energia elettrica da impianti fotovoltaici e (iii) gestione di calore. 

AEVV Energie è una società detenuta da AEVV (51%) e LRH (49%), che esercita attività di vendita di 
gas naturale ed energia elettrica. 

Lario Reti Gas è un società interamente detenuta da LRH che opera prevalentemente nella distribuzione 
di gas naturale. 



A2A Idro4 S.r.l. (“A2A Idro4”) è una società il cui capitale sociale è interamente detenuto da A2A, 
conferitaria - nell’ambito del Progetto di Aggregazione - di quattro centrali idroelettriche di proprietà di 
A2A, insieme ai rapporti contrattuali, attività e passività ad esse relativi (gli “Asset Idroelettrici”). 

A2A Energia S.r.l. (“A2A Energia”) è una società interamente detenuta da A2A, attiva principalmente 
nella vendita di energia elettrica e gas a grandi clienti industriali, PMI, condomini e clienti domestici.  

TERMINI PRINCIPALI DEL PROGETTO DI AGGREGAZIONE

Il Progetto di Aggregazione si compone, in sintesi, delle seguenti fasi: 

(i) le fusioni per incorporazione in ACSM-AGAM di A2A Idro 4, ASPEM, AEVV Energie, ACEL 
Service, AEVV e LRG (collettivamente, la “Fusione”); 

(ii) la scissione parziale di A2A Energia a favore di ACSM-AGAM avente ad oggetto principalmente 
un ramo d’azienda costituito da rapporti contrattuali con clienti della provincia di Varese nel 
settore energetico (la “Scissione”); e  

(iii) una riorganizzazione di ACSM-AGAM consistente nella razionalizzazione degli asset ricevuti a 
seguito della Fusione e della Scissione, mediante l’esecuzione di vari conferimenti in società di 
nuova costituzione (interamente controllate da ACSM-AGAM) o in altre società esistenti già 
controllate da ACSM-AGAM o di cui quest’ultima sia divenuta socia per effetto della Fusione 
(i “Conferimenti”). 

Le suddette operazioni societarie costituiscono, unitariamente considerate, il Progetto di Aggregazione 
quale sarà portato all’attenzione delle assemblee delle società coinvolte.  

La realtà risultante all’esito del Progetto di Aggregazione costituirà un operatore quotato, con la presenza, 
quale azionista di riferimento, di un partner industriale di rilevanza nazionale e a partecipazione pubblica 
quale A2A.  

Il Progetto di Aggregazione si inquadra nel contesto evolutivo del settore delle local utilities italiane che, a 
fronte della progressiva apertura alla concorrenza, ha da tempo avviato un processo di consolidamento 
che sta portando alla formazione di un ristretto numero di operatori di dimensioni maggiori, pur con un 
forte radicamento territoriale. 

In tale contesto, le società coinvolte concordano sulla valenza industriale del Progetto che è finalizzato 
all’integrazione dei proprio business beneficiando delle competenze tecniche e gestionali già sviluppate 
da A2A per poter affrontare con solidi fondamentali le sfide del settore dal punto di vista industriale e 
finanziario. 

Le modalità di redazione del piano strategico e le principali grandezze operative ed economico-finanziarie 
ad esso sottese hanno pertanto l’obiettivo di potenziare i business tradizionali, investire risorse in business 
territoriali (Illuminazione Pubblica, Smart City, Efficienza Energetica) e conseguire sinergie di costi e di 
struttura derivanti dall’ottimizzazione dei processi e dei sistemi. 

Il perimetro della realtà aggregata comprende società che conseguono, a valori aggregati 2016, ricavi pari 
a Euro 421 milioni,  EBITDA pari a circa Euro 80 milioni e utile pari a circa Euro 30 milioni. La posizione 



Finanziaria Netta aggregata sulla base dei valori 2016 è pari a circa Euro 80 milioni con una realtà 
occupazionale di oltre 800 dipendenti.  

Per effetto del Progetto di Aggregazione, lo statuto di ACSM-AGAM subirà alcune modifiche, tra cui, 
in particolare, (i) un ampliamento dell’oggetto sociale in modo da includere le attività delle società 
incorporande ad oggi non ricomprese nell’attuale oggetto sociale e (ii) alcune modifiche relative alla 
governance. 

In termini di governance, gli accordi contrattuali sottoscritti in data odierna prevedono, tra l’altro, l’impegno
di A2A, di LRH, del Comune di Como, del Comune di Monza, del Comune di Sondrio e del Comune di 
Varese a sottoscrivere un patto parasociale – nella forma già sostanzialmente concordata e la cui 
sottoscrizione è prevista prima delle assemblee straordinarie chiamate ad approvate il progetto di Fusione 
e il progetto di Scissione - che disciplinerà l’assetto di ACSM-AGAM post Progetto di Aggregazione e il 
cui contenuto sarà pubblicato nei tempi e con le modalità di legge.  

Atteso che il perfezionamento del Progetto di Aggregazione determinerà alcune modifiche allo statuto 
di ACSM-AGAM tra cui, in particolare, la modifica dell’oggetto sociale, i soci che non abbiano concorso 
all’assunzione della delibera di Fusione potranno recedere dalla società ai sensi dell’art. 2437 c.c.. A tal 
proposito, il Consiglio di Amministrazione di ACSM-AGAM, in sede di convocazione dell’assemblea 
chiamata ad approvare la Fusione, determinerà il valore di liquidazione da corrispondere ai propri 
azionisti che abbiano esercitato il diritto di recesso. Ai sensi di legge, tale valore - che sarà comunicato al 
mercato non appena individuato - sarà determinato facendo riferimento alla media aritmetica dei prezzi 
di chiusura dell’azione nei 6 mesi che precedono la data di pubblicazione dell’avviso di convocazione 
dell’assemblea. 

Allo stesso modo e per le medesime motivazioni, i soci delle società incorporande - ivi inclusi i soci di 
AEVV - che non abbiano concorso all’assunzione della delibera di Fusione potranno recedere dalle 
rispettive società ai sensi dell’art. 2437 c.c. ovvero, a seconda del caso, ai sensi dell’art. 2473 c.c.. Il valore 
di liquidazione delle partecipazioni delle società incorporande per le quali sarà esercitato il diritto di 
recesso sarà determinato dagli organi amministrativi delle società partecipanti con applicazione dei criteri 
previsti dall’art. 2437-ter, c.c., per le società per azioni, e dall’art. 2473, c.c., per le società a responsabilità 
limitata, e sarà reso noto nei modi e nei termini di legge. 

Il rapporto di cambio della Fusione è stato fissato come segue (valori arrotondati al secondo decimale): 

(i) per A2A Idro4: il socio unico riceverà in concambio n. 2.381,61 azioni di ACSM-AGAM 
per ogni quota pari a Euro 1 nel capitale sociale di A2A Idro4; 

(ii) per ACEL Service: ciascun socio riceverà in concambio n. 8,68 azioni di ACSM-AGAM per 
ogni quota pari a Euro 1 nel capitale sociale di ACEL Service; 

(iii) per AEVV Energie: ciascun socio riceverà in concambio n. 6,15 azioni di ACSM-AGAM 
per ogni quota pari a Euro 1 nel capitale sociale di AEVV Energie; 

(iv) per ASPEM: ciascun socio riceverà in concambio n. 148,98 azioni di ACSM-AGAM per 
ogni azione di ASPEM; 

(v) per AEVV: ciascun socio riceverà in concambio n. 6,64 azioni di ACSM-AGAM per ogni 
azione di AEVV; 

(vi) per LRG: il socio unico riceverà in concambio n. 1,20 azioni di ACSM-AGAM per ogni 
quota pari a Euro 1 nel capitale sociale di LRG. 



Riguardo alla Scissione, il socio unico di A2A Energia riceverà in concambio n. 9.816.895 azioni di 
ACSM-AGAM.  

In base ai suddetti rapporti di cambio, a seguito dell’efficacia della Fusione e della Scissione, l’assetto 
azionario di ACSM-AGAM, con riferimento ai soci che sottoscriveranno il patto parasociale, sarà il 
seguente: A2A deterrà il 38,91% del capitale sociale di ACSM-AGAM, LRH deterrà una partecipazione 
pari al 23,05%, il Comune di Monza deterrà una partecipazione pari al 10,53%, il Comune di Como 
deterrà una partecipazione pari al 9,61%, il Comune di Sondrio deterrà una partecipazione pari al 3,30%, 
il Comune di Varese deterrà una partecipazione pari al 1,29%. Si prevede che il flottante si ridurrà ad una 
percentuale nell’ordine del 13%. Tale configurazione non considera l’effetto sull’azionariato derivante 
dall’eventuale esercizio del diritto di recesso da parte dei soci a ciò legittimati.  

Alla luce di quanto sopra, alla data di efficacia della Fusione e della Scissione, A2A verrà a disporre di 
diritti di voto in misura superiore al 30% dei diritti di voto esercitabili nell’assemblea di ACSM-AGAM, 
ovvero in misura superiore alla soglia d’OPA applicabile ad ACSM-AGAM essendo quest’ultima una 
PMI.  Pertanto, ai sensi dell’art. 106 del TUF (D.Lgs.n. 58/1998), il completamento della Fusione e della 
Scissione comporterebbe l’insorgere in capo ad A2A, a LRH, al Comune di Como, al Comune di Monza, 
al Comune di Varese e al Comune di Sondrio (e agli altri eventuali soggetti agenti di concerto con essi) 
dell’obbligo di promuovere un’offerta pubblica di acquisto totalitaria sulle azioni di ACSM-AGAM. 
Tuttavia, ai sensi dell'articolo 49, comma 1, lett. (g) del Regolamento Emittenti (Regolamento adottato 
con delibera Consob n. 11971/1999), tale obbligo di OPA verrebbe meno qualora le delibere di Fusione 
e Scissione vengano approvate dall’assemblea di ACSM-AGAM senza il voto contrario della maggioranza 
dei soci presenti in Assemblea, diversi dal socio o dai soci che detengono, anche di concerto tra loro, 
direttamente o indirettamente, azioni in misura superiore al 10% del capitale ordinario (ovvero, diversi 
da A2A, dal Comune di Monza e dal Comune di Como) (meccanismo di cosiddetto whitewash).  

Si precisa, peraltro, che l’efficacia delle delibere di Fusione e di Scissione non sarà condizionata all’esito 
positivo del suddetto meccanismo di whitewash: pertanto, qualora le delibere di Fusione e di Scissione 
dovessero essere approvate senza il voto favorevole della maggioranza dei soci presenti in Assemblea di 
ACSM-AGAM diversi da A2A, dal Comune di Monza e dal Comune di Como, le parti proseguiranno 
con il Progetto di Aggregazione e A2A e le parti del suddetto patto parasociale saranno solidalmente 
tenute a promuovere un’offerta pubblica di acquisto sulla totalità delle azioni di ACSM-AGAM. 
Occorrendo tale circostanza, il prezzo d’OPA unitario coinciderà con il valore attribuito ad un’azione 
ACSM-AGAM ai fini della determinazione del suddetto rapporto di cambio ovvero sarà pari a Euro 2,47 
(arrotondato al secondo decimale) . Qualora, ad esito dell’eventuale OPA nonché dell’eventuale esercizio 
del diritto di recesso, il flottante di ACSM-AGAM fosse ridotto in misura tale da non consentire un 
regolare andamento delle negoziazioni, sulla base degli accordi contrattuali sottoscritti in data odierna, le 
parti provvederanno a ricostituire il flottante in misura adeguata a consentire il mantenimento della 
quotazione delle azioni di ACSM-AGAM sul MTA.  

La Fusione e la Scissione costituiscono un’operazione con parti correlate ai sensi della relativa procedura 
adottata da ACSM-AGAM dal momento che, alla data odierna, A2A è titolare del 23,9% del capitale 
sociale di ACSM-AGAM e controlla quest’ultima, congiuntamente con il Comune di Monza e il Comune 
di Como, tramite il patto parasociale attualmente in essere. A tal proposito, il Consiglio di 
Amministrazione in data odierna ha ricevuto il parere favorevole del Comitato Parti Correlate in merito 



all’interesse di ACSM-AGAM a realizzare il Progetto di Aggregazione, secondo quanto previsto dalla 
predetta procedura per le operazioni con parti correlate. 

Come comunicato al mercato in data 4 dicembre 2017, A2A si era riservata di valutare l’opportunità di 
avvalersi dell’esenzione di cui all’articolo 14 del regolamento CONSOB adottato con Delibera n. 17221 
del 12.3.2010 (il “Regolamento OPC”) e,  a seguito delle valutazioni effettuate, ha ritenuto di avvalersi 
di detta esenzione, in virtù dell’assenza di interessi qualificabili come “significativi” (intesi da un punto 
di vista economico) di altre parti correlate tali da giustificare l’applicazione dei presidi procedurali previsti 
nel Regolamento OPC e nella Procedura interna di A2A in materia di operazioni con parti correlate.  

Informazioni dettagliate in merito alle operazioni di Fusione e di Scissione saranno altresì contenute nella 
relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione di ACSM-AGAM e nel documento informativo 
parti correlate che saranno resi disponibili nei termini di legge.  

CONDIZIONI

Il perfezionamento del Progetto di Aggregazione è subordinato, oltre che all’approvazione da parte delle 
rispettive assemblee delle società partecipanti, all’avveramento di alcune condizioni sospensive, tra cui (i) 
la piena adesione da parte dei Comuni di Como, Monza, Sondrio e Varese ai documenti contrattuali che 
disciplinano il Progetto di Aggregazione, già sottoscritti in data odierna da A2A, Lario Reti Holding, 
ACSM-AGAM, ASPEM e AEVV, (i) l’ottenimento dell’autorizzazione da parte dell’Autorità Garante 
della Concorrenza e del Mercato, (iii) il positivo decorso del termine di 60 giorni per l’opposizione dei 
creditori delle società coinvolte di cui all’articolo 2503 cod. civ., nonché (iv) il rilascio del parere positivo 
del perito indipendente sul rapporto di cambio della Fusione e della Scissione. Dell’eventuale 
avveramento delle suddette condizioni sarà data tempestiva informazione al mercato. 

*** 

PwC Deals ha assistito congiuntamente ACSM-AGAM, A2A, LRH, AEVV ed ASPEM quale advisor 
strategico e finanziario del progetto di Aggregazione mentre PwC TLS Avvocati e Commercialisti ha 
assistito le parti quale advisor legale congiunto.  

Come advisor legale di parte, ACSM-AGAM è stata assistita dallo studio legale Bonelli Erede mentre 
A2A è stata assistita dallo studio legale Gianni, Origoni, Grippo, Cappelli, & Partners. 

Come advisor finanziario di parte, ACSM-AGAM è stata assistita da Banca IMI, LRH e AEVV sono 
state assistite da Rothschild, A2A è stata assistita da Mediobanca mentre ASPEM è stata assistita da 
Ubibanca. 

Inoltre il Comitato Parti Correlate di ACSM-AGAM è stato assistito da Lazard quale advisor finanziario 
e dallo Studio Gatti, Pavesi, Bianchi quale advisor legale. 
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ACSM-AGAM, ASPEM, AEVV, LARIO RETI HOLDING AND A2A ENTER INTO A 
BUSINESS AND CORPORATE PARTNERSHIP BETWEEN MULTI-UTILITIES 

Milan, 23 January 2018  

The Boards of Directors of ACSM-AGAM S.p.A. (“ACSM-AGAM”), ASPEM S.p.A. (“ASPEM”), 
AEVV S.p.A. (“AEVV”), AEVV Energie S.r.l. (“AEVV Energie”), LARIO RETI HOLDING S.p.A. 
(“LRH”), Acel Service S.r.l. (“Acel Service”), Lario Reti Gas S.r.l. (“LRG”) and A2A S.p.A. (“A2A”) 
have approved a business and corporate partnership which has been studied by the parties for some time, 
as most recently announced to the market on 28 December 2017, the phases of which are described 
below (the “Aggregation Project”).   
Following approval by the respective administrative bodies, ACSM-AGAM, ASPEM, AEVV, LRH and 
A2A therefore signed the contractual documents governing the Aggregation Project, while the 
Municipalities which have equity stakes in the companies involved in the Aggregation Project will 
subscribe to these agreements and sign the relative contractual documents only after the final approval 
by the respective administrative bodies expected by 12 March 2018. 

THE COMPANIES INVOLVED

ACSM-AGAM, as the “aggregator entity,” a multi-utility in Lombardy created from the merger of the 
former municipal utilities of Como and Monza, is a publicly listed company, owned by A2A, the 
Municipality of Como and the Municipality of Monza, among others, mainly operating in the provinces 
of Como and Monza-Brianza, as well as in the provinces of Venice and Udine through companies in its 
group, and in the following sectors: (i) gas distribution; (ii) water service; (iii) sale of electricity and gas; 
(iv) co-generation, district heating and heat management; (v) waste-to-energy transformation. 

ASPEM, is a multi-utility active in the Province of Varese, controlled by A2A, operating, directly and 
through other companies in its group, in the following sectors: (i) water service; (ii) environmental 
hygiene services; (iii) gas distribution and (iv) district heating. 

AEVV is a publicly owned corporation (issuer of Financial Instruments distributed among the general 
public in significant numbers, pursuant to Art. 2-bis of CONSOB Regulation no. 11971/1999) active in 
the Province of Sondrio, whose relative majority shareholder is the Municipality of Sondrio, operating, 
both directly and through the companies in its group, in the following sectors: (i) gas distribution; (ii) sale 
of electricity and gas; (iii) heat management and other energy services; (iv) electricity distribution; (v) 
pharmacy management; (vi) public lighting and (vii) car park management. 

Acel Service is a company controlled by LRH operating in the following sectors: (i) sale of natural gas 
and electricity; (ii) production of electricity from photovoltaic plants and (iii) heat management. 

AEVV Energie is a company held by AEVV (51%) and LRH (49%), which sells natural gas and 
electricity. 

Lario Reti Gas is a company entirely held by LRH which operates mainly in natural gas distribution. 



A2A Idro4 S.r.l. (“A2A Idro4”) is a company whose share capital is held entirely by A2A, and the 
transferee – as part of the Aggregation Project – of four hydroelectric plants owned by A2A, together 
with the contractual relations, and related assets and liabilities (the “Hydroelectric Assets”). 

A2A Energia S.r.l. (“A2A Energia”) is a company entirely held by A2A and mainly involved in the sale 
of electricity and gas to large industrial customers, SMEs, apartment buildings and domestic customers.  

MAIN TERMS OF THE AGGREGATION PROJECT

The Aggregation Project, is made up, in short, of the following phases: 

(i) the mergers by incorporation into ACSM-AGAM of A2A Idro4, ASPEM, AEVV Energie, 
ACEL Service, AEVV and LRG (collectively, the “Merger”); 

(ii) the partial demerger of A2A Energia in favour of ACSM-AGAM mainly concerning a branch 
made up of contractual relations with customers in the province of Varese in the energy sector 
(the “Demerger”); and  

(iii) after completion of the Merger and Demerger, the reorganization of ACSM-AGAM consisting 
of the streamlining of the assets received through the execution of various contributions to 
newly established companies (entirely controlled by ACSM-AGAM) or to other existing 
companies already controlled by ACSM-AGAM or of which the latter has become a shareholder 
due to the Merger (the “Contributions”). 

The aforementioned corporate transactions represent, considered together, the Aggregation Project 
which will be brought to the attention of the Shareholders' Meetings of the companies involved.  

The company created by the Aggregation Project will represent a listed operator, which will have, as a 
reference shareholder, a business partner of national importance and publicly owned, such as A2A.  

The Aggregation Project fits into the evolutionary context of the Italian local utilities sector which, faced 
with a gradual opening-up to competition, some time ago began a consolidation process which is leading 
to the formation of a small number of larger operators, also with strong territorial roots. 

In this context, the companies involved agree on the industrial value of the Project which aims to 
integrate their businesses, benefiting from the technical and managerial expertise already developed by 
A2A in order to tackle, with sound fundamentals, the challenges in the sector from an industrial and 
financial perspective. 

The process of drafting the Strategic Plan and the main operational and economic-financial 
characteristics underlying it therefore aim to strengthen the traditional businesses, invest resources in 
regional businesses (Public Lighting, Smart City, Energy Efficiency) and achieve cost and structure 
synergies deriving from system and process optimisation. 

The scope of the aggregated enterprise includes companies that achieve, considering the aggregated 
values for 2016, revenues amounting to 421 million euros, an EBITDA of around 80 million euros and 
profit of around 30 million euros. The aggregated Net Financial Position based on 2016 values is around 
80 million euros with a total workforce of around 800 employees. 



Due to the effect of the Aggregation Project, some amendments will be made to the bylaws of ACSM-
AGAM, including, in particular (i) the expansion of the business purpose to include the activities of the 
companies being incorporated and as of today not covered in the current business purpose and (ii) some 
amendments relating to governance. 

In terms of governance, the contractual agreements signed today include, inter alia, the commitment by 
A2A, LRH, the Municipality of Como, the Municipality of Monza, the Municipality of Sondrio and the 
Municipality of Varese to sign a shareholders' agreement – in the form already substantially agreed, which 
is due to be signed before the extraordinary shareholders' meeting called to approve the Merger project 
and the Demerger project – which will govern the post-Aggregation Project structure of ACSM-AGAM, 
the content of which will be published within the times and in the manner set forth by law.  

Given that the completion of the Aggregation Project will result in some amendments to the bylaws of 
ACSM-AGAM including, in particular, the amendment of the business purpose, shareholders who were 
not party to the Merger resolution will be able to withdraw from the company pursuant to art. 2437 of 
the Italian Civil Code. In this regard, the Board of Directors of ACSM-AGAM, while convening the 
shareholders' meeting called to approve the merger, will determine the liquidation value to be paid to its 
shareholders who have exercised the right to withdraw. By rule of law, this value – which will be disclosed 
to the market as soon as it is set – will be determined by referring to the arithmetic mean of the closing 
prices of the share in the 6 months prior to the date of publication of the shareholder’s meeting call 
notice. 

In the same way and for the same reasons, the shareholders of the companies being incorporated who 
were not party to the Merger resolution will be able to withdraw from the companies pursuant to art. 
2437 of the Italian Civil Code, or, depending on the case, pursuant to art. 2473 of the Italian Civil Code. 

The exchange ratio of the Merger has been set as follows (numbers rounded to the second decimal place): 

(i) for A2A Idro4: the sole shareholder will receive 2,381.61 ACSM-AGAM shares in exchange 
for each share of 1 euro in the share capital of A2A Idro4; 

(ii) for ACEL Service: the sole shareholder will receive 8.68 ACSM-AGAM shares in exchange 
for each share of 1 euro in the share capital of ACEL Service; 

(iii) for AEVV Energie: each shareholder will receive 6.15 ACSM-AGAM shares in exchange 
for each share of 1 euro in the share capital of AEVV Energie; 

(iv) for ASPEM: each shareholder will receive 148.98 ACSM-AGAM shares in exchange for 
each ASPEM share; 

(v) for AEVV: each shareholder will receive 6.64 ACSM-AGAM shares in exchange for each 
AEVV share; 

(vi) for LRG: the sole shareholder will receive 1.20 ACSM-AGAM shares in exchange for each 
share of 1 euro in the share capital of LRG. 

As regards the Demerger, the sole shareholder of A2A Energia will receive in exchange 9,816,895 ACSM-
AGAM shares.  

On the basis of said exchange ratios, once the Merger and the Demerger have become effective, the 
share ownership of ACSM-AGAM, with reference to the shareholders that sign the Shareholders’ 



Agreement, will be as follows: A2A will hold 38.91% of the share capital of ACSM-AGAM, LRH will 
hold a stake of 23.05%, the Municipality of Monza will hold a stake of 10.53%, the Municipality of Como 
will hold a stake of 9.61%, the Municipality of Sondrio will hold a stake of 3.30%, and the Municipality 
of Varese will hold a stake of 1.29%. The floating capital is expected to reduce to around 13%. This 
configuration does not consider the effect on the share ownership deriving from any exercising of the 
right to withdraw shareholders who are entitled to do so.  

In light of the above, on the date the Merger and Demerger come into effect, A2A will hold over 30% 
of the voting rights that can be exercised at the ACSM-AGAM shareholders' meeting, bringing it over 
the takeover threshold applicable to ACSM-AGAM given its status as an SME.  Therefore, pursuant to 
art. 106 of the CLF (Legislative Decree 58/1998), the completion of the Merger and Demerger would 
lead to the obligation for A2A, LRH, the Municipality of Como, the Municipality of Monza, the 
Municipality of Varese and the Municipality of Sondrio (and those possibly acting in concert with them) 
to launch a public takeover bid for all the shares of ACSM-AGAM. 

However, pursuant to article 49, subsection 1, letter (g) of the Issuer Regulation (Regulation adopted 
with Consob resolution no. 11971/1999), the takeover bid obligation will cease if the Merger and 
Demerger resolutions are approved by the shareholders’ meeting of ACSM-AGAM without a vote 
against by the majority of the shareholders present at the shareholders’ meeting,  other than a shareholder 
or shareholders who hold, even among themselves, directly or indirectly, shares amounting to over 10% 
of the ordinary capital (that is, other than A2A, the Municipality of Monza and the Municipality of Como) 
(known as the whitewash mechanism).  

However, it is specified that the effectiveness of the Merger and Demerger resolutions shall not be 
contingent upon the positive outcome of the aforementioned whitewash mechanism: therefore, if the 
Merger and Demerger resolutions are approved without the favourable vote of the majority of the 
shareholders present at the shareholders’ meeting of ACSM-AGAM other than A2A, the Municipality 
of Monza and the Municipality of Como, the parties will continue with the Aggregation Project and A2A 
and the parties to the aforementioned shareholders' agreement shall be jointly and severally required to 
launch a public takeover bid for all the shares of ACSM-AGAM. Should this situation occur, the takeover 
bid unit price would coincide with the value attributed to one ACSM-AGAM share for the purposes of 
determining the aforementioned exchange ratio, that is it will amount to 2.47 euros (rounded to two 
decimal places).  

If, upon completion of any takeover bid and the exercising of the withdrawal right, the floating capital 
of ACSM-AGAM were to be reduced to such an extent that the negotiations could not continue as 
planned, on the basis of the contractual agreements signed today, the parties would reconstruct the 
floating stock to a level that would enable the ACSM-AGAM shares to remain listed on the MTA 
(Electronic Share Market).  

The Merger and Demerger represent a related-party transaction in accordance with the relative procedure 
adopted by ACSM-AGAM given that, as of today, A2A holds 23.9% of the share capital of ACSM-
AGAM and controls it, together with the Municipality of Monza and the Municipality of Como, by 
means of the shareholders' agreement currently in place. In this regard, the Board of Directors today 
received a favourable opinion from the Related-Party Committee on ACSM-AGAM’s interests in 
carrying out the Aggregation Project, in line with the provisions of the aforementioned procedure for 
related-party transactions. 



As already disclosed to the market on 4 December 2017, A2A had reserved the right to evaluate the 
opportunity of whether to use the exemption provided for in article 14 of the CONSOB regulation 
adopted with Resolution no. 17221 of 12.3.2010 (the “RPT Regulations”) and, following the 
evaluations made, it has decided to take advantage of this exemption in virtue of the absence of the 
interests that can be qualified as “significant” (understood from an economic point of view) of other 
related-parties that would justify the application of the procedural safeguards provided for in the RPT 
Regulations and in A2A's internal procedure for related-party transactions.  

Detailed information on the Merger and Demerger transaction will also be contained in the illustrative 
report of the Board of Directors of ACSM-AGAM and in the related parties information notice which 
will be made available as required by law.  

CONDITIONS

The completion of the Aggregation Project is subject not only to the approval of the respective 
shareholders’ meetings of the participating companies, but also to certain conditions precedent being 
met, including (i) full subscription by the Municipalities of Como, Monza, Sondrio and Varese of the 
contractual documents governing the Aggregation Project, signed earlier today by A2A, Lario Reti 
Holding, ACSM-AGAM, ASPEM and AEVV, the obtaining of authorisation from the Italian 
Competition Authority, after 60 days have passed without any opposition from the creditors of the 
companies involved pursuant to article 2503 of the Italian Civil Code, as well as the issuing of the positive 
opinion of the independent expert on the exchange ratio of the Merger and Demerger. The market shall 
be promptly informed of any fulfilment of the aforementioned conditions. 

*** 

PwC Deals jointly assisted ACSM-AGAM, A2A, LRH, AEVV and ASPEM as the strategic and financial 
advisor of the Aggregation Project, while PwC TLS Avvocati e Commercialisti assisted the parties as the 
joint legal advisor.  

As the party-appointed legal advisor, ACSM-AGAM was assisted by the law firm Bonelli Erede while 
A2A was assisted by the law firm Gianni, Origoni, Grippo, Cappelli, & Partners. 

As the party-appointed financial advisor, ACSM-AGAM was assisted by Banca IMI, LRH and AEVV 
were assisted by Rothschild, A2A was assisted by Mediobanca, while ASPEM was assisted by Ubibanca. 

Furthermore, the Related-Party Committee of ACSM-AGAM was assisted by Lazard as the financial 
advisor and by the firm Gatti, Pavesi, Bianchi as the legal advisor. 
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